
capirolo vII - tL MAssAcRo DELLA BENEDTCTA. LA (SETTTMANA SANTA>
N ELLAPPEN N I NO LIG U RE-ALESSAN DRI NO

!!AMO I RtBELL| DELLA MOI\TAGNA

:i::Í:,:i':,.f,?.111,1"^î1,îl.j:-.,,n,,1, comandan,à o"r!ro,,i..J,i"",il:ii""r: il:1,"::?J:,'J;<Liguria>, e musicato da Angelo Rossi <Lanfranco>.
Nel racconto di carro De Menech re circostanze in cui venne creato:

A un certo punto avverhamo la necessità di creare qualcosa che riguarda tuth igiovani del-la nostra generazione' sarà la nostra storia e traccerà le dure vicende della vita partigiana
e gli ideali che la sostengono
cini prende l'iniziativa e un bel giorno comincia a scrivere delle parole su un foglio di cartabiancastra da impaccare; in mancanza di tavolo, utilizza una grossa pietra posta all,ingres-
so della (caserma), che serviva ai contadini per battere le castagne, e noi facciamo circoloattorno proponendo e suggerendo vocaboli e argomenti.
Dopo alcunigiornila bozza è stesa [...]. ln distaccamento c'è uno studente di musica, ven-tenne, Lanfranco, al quale viene consegnato il testo che si porta appresso durante il servi_zio di sentinella sul monte Pracaban; al ritorno, le note sono vergate su un pezzo di cartada pacchi.

Questo il testo della canzone:
Dalle belle città dote al nemico
fuggimmo un di sull,aride montagne
cercondo libertà fra rupe e rupe
cercando libertà fra rupe e rupe
contro lq schiavitir del suol tradito.
Losciommo cose, scuole e officine
mutammo in caserme le vecchie cascine
armdmmo le mani di bombe e mitraglio
temprommo i muscoli e i cuori ollo bottoglio.
Siomo i ribelli dello montogno
viviam di stenti e di patimenti
ma quella fede che ci occompogno
sarà lo legge dell,avvenir.
Di giustizia è lo nostra disciplino
libertà è l'idea che ci avvicino
rosso sangue, il color dello bondiera
siam d'ltolio I'armato forte e fiera.
Sulle strode dal nemico assediate
losciammo talvolto le carni stroziate
provammo I'ardor per lo grande riscossa
sentimmo l'omor per la potria nostro.

ll comandante <cini> venne fucirato a vortaggio r,g aprire rg44.

La maggior parte di questi ultimi venne catrurara con gli ulteriori e infaman ti mezzidellamenzogna e dell'ingatno poiché, su richiesta del .o-inao f.t-r"i.o, duranre il rastrel-lamento il.capo dtlit Provincia di Alessandria h.. pubblicare un bando che concedeva airenitenti alla leva quattro giorni,di tempo per presentarsi ai comandi militari. Il terminescadeva.il 10 aprile ì, ,pru.-rtt.ti da quanto ,'rrur'r.cadendo,, molti giovani aderirono, ma sitrattò di uno spregevolè ingrn.ro.
Tutti i duecento tht si preientarono vennero deportati nel lager nazista; solo rrenra di lorotornarono a casa.
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